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di l ’> tira irradiavano la  loro a ttiv ità  nelle c ittà.d i T abo r e Pisek, 
Winltiian, R o th -A u jezd  e nel territorio del convento prem onstra- 
tcii'.' fii Sion presso P raga .1 Zdenko von  K o lo w ra t li chiam ò a W it -  
tinuaU, e in Ivom otau il conte M artin itz affidò loro la  chiesa del 
ricovero dopo aver espulso i pred icatori protestanti.2 K ru m au  e 
Xeiihaus, ove i Gesuiti avevano lavorato  da lungo tem po nel 1622, 
divennero  per intiero cattolici. « In  questi giorni, dice la  nota del 
rutto:« d e i  gesuiti Chanovsky in K ru m au  a l 9 e 13 m arzo 1622, 
dopo  la conversione degli u ltim i esitanti, tu tti i cap i fam iglia  senza 
('ecc/ione sono divenuti cattolici. Solo alcuni pochi preferirono  
cere.irsi una nuova patria  piuttosto che staccarsi d a ll’e re s ia » .3 
In P rag a  negli anni 1622-1623 si contarono 618 protestanti con­
vertil i,  f r a  cui undici nobili e tre professori d e ll’università.4 I l  
martore successo ebbero i Gesuiti in N euhaus nelle terre del conte 
Guglielmo Slavata, ove in breve tem po ottennero duem ila con­
ve r s io n i .5

I n  a ltr i lu ogh i i Gesuiti incontrarono gran d i difficoltà. In  Rzec- 
zich nessuno da principio li vo leva  prendere in casa e nemmeno  
rivolgere loro la paro la o sa lu tarli.6 In  K om otau  si contarono solo 
'■¡rea i-enti conversioni a lla  religione cattolica, perchè i p rote ­
stanti speravano ancora sempre in M ansfe ld .7 S ’aggiungeva an ­
cia in m olti luoghi la  grande ignoranza del popolo in m ateria re li­
giosa. In  Ohlumetz la  popolazione, durante la  insurrezione boem a, 
-i era r itira ta  nella selva, era vissuta quattro  ann i senza cura  
'I anime ed era com pletam ente im bestialita, « diversa dalle bestie  
solo p e r  l ’aspetto esterio re», in  Serovitz si trovarono m olti che 
"">i apevano recitare il Padre Nostro e che pensavano che era  
,a,!" atto , quando avessero ricevuto la  Com unione da l calice.8

Per venire in aiuto della m em oria degli ignoranti, i Gesuiti m i- 
M‘ro in versi e in m elodie il catechismo, affinchè, d a ta  la  passione  
•lei Boemi per la  musica, venisse cantato da i fanciu lli.9 Si ricorse 
•!|iche ad altri mezzi. I m em bri d e ll’ordine in  P ra g a  im piegarono  
l,na cospicua somma di danaro da loro ricevuto in  dono per far  
' ampare e diffondere seim ila lib ri d i controversie religiose.10 U n ’a l- 
,ra somma ereditata dal vescovo d i O lm utz G iovann i Grodecius
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